
  

  

 

 

DATAVIEW 

Il barometro dell’economia territoriale. 

 

Indicatori Congiunturali 2026 della Campania e delle sue province  
 
Il Barometro dell’Economia Territoriale elaborato dal Centro Studi Tagliacarne offre una 
fotografia aggiornata della congiuntura economica campana, mettendo in luce le dinamiche 
imprenditoriali, occupazionali, finanziarie e commerciali che stanno caratterizzando la 
regione e le sue cinque province. 
Il quadro che emerge è quello di una Campania che, pur tra luci e ombre, mostra una 
capacità di reazione significativa, con sette indicatori su dieci che performano 
meglio della media nazionale. Un segnale importante, che conferma la vitalità del tessuto 
economico regionale e la sua progressiva stabilizzazione dopo anni complessi. 
 
 
  



  

 
1. La Campania 
 

 
L’analisi complessiva degli indicatori congiunturali mostra una Campania che sta 
rafforzando le proprie basi economiche, con segnali di miglioramento diffusi in tutte le 
province. 
Nel complesso, la Campania presenta un andamento economico articolato, dove elementi di 
criticità convivono con segnali di consolidamento e crescita. 
Il numero delle imprese attive registra una contrazione più marcata rispetto al dato 
nazionale, ma questo rallentamento è compensato da dinamiche positive in altri ambiti: 
aumentano infatti le istituzioni iscritte al RUNTS, crescono gli occupati e si rafforza la 
capacità di risparmio delle famiglie. 
Anche il fronte commerciale mostra un’evoluzione favorevole: le esportazioni regionali 
crescono più della media italiana, confermando la competitività di diversi comparti produttivi 
campani sui mercati esteri. 
Nel complesso, il 2026 restituisce l’immagine di una regione che sta ricostruendo basi 
solide, sostenuta da una maggiore stabilità del mercato del lavoro e da un sistema 
finanziario che appare più robusto.  
 
 
 
  



  

2. Analisi provinciale 
 
2.1 Caserta – Un territorio in ripresa, trainato dall’export e dall’occupazione 
 

 
 
Caserta si distingue per una performance particolarmente positiva: otto indicatori su dieci 
superano la media nazionale. 
La crescita dell’occupazione è una delle più significative della regione e si accompagna a un 
aumento consistente delle esportazioni, che confermano la capacità delle imprese casertane 
di competere sui mercati internazionali. 
Anche il risparmio delle famiglie mostra un andamento favorevole, mentre l’aumento delle 
ore di cassa integrazione, pur molto marcato, è legato a dinamiche settoriali specifiche e 
non compromette il quadro complessivo, che rimane orientato alla crescita. 
 
  



  

2.2 Provincia di Benevento – Stabilità complessiva con segnali di rallentamento 
 

 
Benevento presenta un quadro più equilibrato, con cinque indicatori su dieci sopra la 
media nazionale. 
Il territorio mostra una buona tenuta dell’occupazione e un incremento dei depositi bancari, 
segno di una maggiore capacità di risparmio delle famiglie. Anche il terzo settore continua 
a crescere, con un aumento delle istituzioni iscritte al RUNTS. 
Tuttavia, emergono alcune fragilità: la dinamica delle start-up innovative è in calo, così come 
i prestiti alle imprese, mentre il mercato immobiliare registra una lieve contrazione. Nel 
complesso, Benevento appare stabile, ma con margini di miglioramento soprattutto sul 
fronte dell’innovazione e dell’accesso al credito. 
 
  



  

 
2.3 Città Metropolitana di Napoli – Il motore economico della regione 
 

 
 
Napoli conferma il suo ruolo di traino dell’economia campana, con sette indicatori su dieci 
superiori alla media nazionale. 
Il territorio metropolitano si distingue per la forte crescita delle istituzioni del terzo settore, 
per l’aumento delle esportazioni e per una dinamica occupazionale positiva. Anche il sistema 
finanziario mostra segnali di consolidamento, con un incremento dei depositi bancari e una 
crescita dei prestiti alle attività economiche. 
Permangono tuttavia alcune criticità: il numero delle imprese attive è in calo e la cassa 
integrazione registra un aumento significativo. Nonostante ciò, Napoli rimane il principale 
polo economico regionale, capace di generare valore e attrarre investimenti. 
  



  

 
2.4 Provincia di Avellino – Export in forte crescita e mercato del lavoro in 
miglioramento 
 

 
 
Avellino presenta sei indicatori su dieci sopra la media nazionale e si distingue per una 
delle crescite dell’export più elevate dell’intera regione. 
Il mercato del lavoro mostra segnali incoraggianti, con un aumento degli occupati e una 
crescita delle entrate previste dalle imprese. Anche il numero delle imprese attive è in lieve 
aumento, in controtendenza rispetto al dato regionale. 
La dinamica della cassa integrazione, molto accentuata, riflette situazioni specifiche di alcuni 
comparti produttivi e non compromette il quadro complessivo, che rimane positivo e 
orientato alla crescita. 
 
  



  

 
2.5 Provincia di Salerno – Una delle realtà più dinamiche della Campania 
 

 
Salerno si conferma tra i territori più solidi e dinamici della regione, con otto indicatori su 
dieci superiori alla media nazionale. 
Il terzo settore è in forte espansione, così come le entrate previste dalle imprese e i depositi 
bancari. Anche il credito alle attività economiche mostra un andamento favorevole, segno 
di una maggiore fiducia nel tessuto produttivo locale. 
L’unico elemento di criticità riguarda le esportazioni, che registrano una lieve contrazione. 
Tuttavia, il quadro complessivo rimane ampiamente positivo e conferma la capacità del 
territorio salernitano di generare crescita in modo stabile e diversificato. 
 
 
 


